
 

 

Alla comunità Scolastica 

Al DSGA 

Agli Atti 

All’Albo 

Al Sito 

 

OGGETTO: Nomina addetti sorveglianza divieto di fumo – Allegato Regolamento 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI i seguenti riferimenti normativi: 

 

Legge n. 584 dell’11 novembre 1975, “Divieto di fumare in determinati locali e sui mezzi di trasporto 

pubblico”, che stabiliva il divieto d fumare in alcuni luoghi, tra cui le corsie degli ospedali, le aule 

scolastiche, le sale d’attesa delle stazioni, i localichiusi adibiti a pubblica riunione, i cinema, le sale da 

ballo; 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 1995, “Divieto di fumo in determinati 

locali della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici”, che ha esteso il divieto di fumo 

ai locali destinati al ricevimento del pubblico per l’erogazione di servizi pubblici e utilizzati dalla 

pubblica amministrazione, dalle aziende pubbliche e dai privatiesercenti servizi pubblici; 

 

Legge n. 3 del 16 gennaio 2003 “Tutela della salute dei non fumatori”, che all’art. 51 ha esteso il divieto 

di fumo a tutti i locali chiusi (compresi i luoghi di lavoro privati o non aperti al pubblico, gli esercizi 

commerciali e di ristorazione, i luoghi di svago, palestre, centri sportivi), con le sole eccezioni dei locali 

riservati ai fumatori e degli ambiti strettamente privati (abitazioni civili); 

 

Circolare del Ministero della Salute 17 dicembre 2004 contenente Indicazioni interpretative e attuative dei 

divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’articolo 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, sulla tutela 

della salute dei non fumatori; 

 

Legge 8 dicembre 2013 n. 128 (art. 4 c. 2), di conversione del decreto legge 12 settembre 2013 n. 104, 

che ha disposto il divieto di fumo e l’utilizzo delle sigarette elettroniche anche alle aree all'aperto di 

pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie; 

 

Decreto Lgs. n. 6 del 12 gennaio 2016, finalizzato ad assicurare un elevato livello di protezione della 

salute attraverso maggiori restrizioni e avvertenze per dissuadere i consumatori (in particolare, i giovani) 

dall’acquisto e dal consumo di prodotti a base di tabacco e nicotina; 

 

L'art. 32 della Costituzione, secondo il quale la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 

dell'individuo e interesse della collettività; 

 





CONSIDERATA l’organizzazione complessiva dell’Istituto e la localizzazione delle scuole 

dipendenti, nonché dei servizi e degli Uffici; 

 

VISTO il Regolamento d’Istituto per l’a.s. 2022.2023 

 

RITENUTO che l’incarico in questione possa essere svolto adeguatamente dai funzionari 

debitamente incaricati per ciascuna scuola dipendente; 

 

DECRETA 

 

La Nomina dei Preposti alla Vigilanza sul Divieto Di Fumo in tutti i locali dell’edificio scolastico e 

nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto. La nomina sarà svolta conformemente alle istruzioni e 

con mezzi forniti e non può essere rifiutata se non per giustificato motivo da specificarsi per iscritto. 
 

 

 

Addetti alla Vigilanza Divieto di Fumo 

 

Plesso 
Addetti alla Sorveglianza 

Docenti/Responsabili Plesso 

Addetti alla Sorveglianza 

Collaboratori Scolastici 

Infanzia Pennello 
Ins. Attisani Antonietta 

Sig. Pasquale Loiacono 

Infanzia Cementificio 
Ins. Soriano Anna  

Sig. Lucifero Elisabetta 

Infanzia Longobardi 
Ins. Gironda Maruca  

Sig. Rubino Vincenzo 

Infanzia Bivona Ins. Barbi Adriana  
Sig. Russo Roberto 

Infanzia Portosalvo 
Ins. Pantano Rosa Sig. Domenica Altieri 

Primaria Portosalvo 
Ins. Stumpo Elvira  Sig.  Garri Carlo 

Primaria Bivona 
Ins. Monteleone Carmela  Sig. Russo Roberto 

 

Primaria De Maria 
Ins. Amodeo Silvana  Sig. Arena Brunella  

Primaria Presterà  
Ins. Riso Carmelina  

Sig. ripepi Maria Domenica 

Primaria Longobardi 
Ins. Costanza La gamba  

Sig. Rubino Vincenzo 

Secondaria Vibo Marina 
Prof. Andrea Mamone  

Sig. Pasquale Vita 



I Responsabili di Plesso si occuperanno di notificare la nomina agli incaricati e di rendere ben visibile 

all’interno del plesso i nomi degli addetti alla Vigilanza 

 

Con la pubblicazione all’albo on-line e sul sito web dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del 

C.A.D. D.Lgs. n. 82/2005, la presente si intende notificata a tutti gli interessati. 

 

Responsabile del procedimento 

Prof. Andrea Mamone 

 

Responsabile dell’istruttoria 

AA Giovanni Montesano 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giuseppe SANGENITI 

(art. 3 c.2 DLGS 39/93) 
 

 

Allegato 

Regolamento relativo al divieto di fumo 

 

L'IC di Vibo Valentia Marina s'impegna rigorosamente nel contrastare l'abitudine al fumo, in quanto 

espressione di uno stile di vita insalubre, carico di rischi tanto per il soggetto fumatore quanto per chi lo 
circonda. 

A tale scopo, in perfetta sintonia con lo spirito solidaristico e costruttivo della nostra Costituzione, 

nonché con i principi ispiratori della nostra progettualità didattico-educativa, la prospettiva che s'intende 

adottare non è programmaticamente sanzionatoria, bensì educativa e propositiva, tale da contribuire a 

ingenerare negli studenti abitudini virtuose, ampie riflessioni sul tema della salute individuale e 

collettiva, sul benessere bio-psico-sociale, sull'educazione alla cittadinanza consapevole e responsabile, 

sulla co-costruzione di una convivenza civile fondata su corrette relazioni umane. In altre parole,il nostro 

impegno è volto a prevenire l’abitudine al fumo, a incoraggiare i fumatori a eradicare il vizio o quanto 

meno a ridurre il numero quotidiano di sigarette, ad assicurare un ambiente di lavoro salubre in 

conformità con la normativa in vigore in tema di sicurezza sul lavoro, a tutelare i non fumatori dai rischi 

connessi al fumo passivo, a coordinare incontri e scambi informativo-educativi sul tema, a sollecitare il 

supporto sinergico dei familiari e delle agenzie formative del territorio, a orientare infine verso scelte 

garantiste della salute propria e di quella altrui. 

I Referenti dei Progetti Ambiente e Salute organizzeranno delle attività mirate a riguardo al fine di 

ingenerare comportamenti ispirati al benessere a alla prosocialità. 

Lo stratificato quadro normativo relativo al divieto di fumo comprende anche quello delle sigarette 

elettroniche. 

Esso prevede, poi, l'esposizione di cartelli con l'indicazione del divieto (a cura del DSGA), della 

norma che lo impone e delle sanzioni pecuniarie correlate, nonché l'individuazione da parte del Dirigente 

di dipendenti incaricati a procedere con la contestazione dell'infrazione e alla relativa verbalizzazione. 

Al fine di dare piena attuazione al dettato normativo, tutti coloro che non osservino il divieto di fumo 

in tutti i locali di pertinenza della scuola (interni ed esterni, scale anti- incendio e cortili compresi, anche 

durante l’intervallo) saranno sanzionati col pagamento delle multe previste per legge. Il divieto riguarda 

gli studenti, tutto il personale docente, dirigente e direttivo, il personale ATA, gli esperti esterni, i 

genitori, gli utenti e i visitatori anche occasionali. 

Inoltre, per gli alunni sorpresi a fumare nel contesto scolastico, si procederà a cura del coordinatore di 

classe/responsabile di plesso a notificare immediatamente ai genitori l’infrazione della norma, ad 

applicare la sanzione pecuniaria e ad avviare l'iter finalizzato alla sanzione prevista dal Regolamento 

disciplinare (fatti che turbano il regolare andamento della scuola - sospensione fino a 15 giorni 

comminata dal consiglio di classe). 

 

Infine, la netiquette impone l’estensione del divieto di fumo alle riunioni a distanza. 
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